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1. Finalità dell’atto e ricognizione normativa

Il  presente  documento costituisce  attuazione di  quanto  stabilito  dall’art.  19,  comma 5,  D.Lgs.  n.  175/2016

(TUSP) e ss.mm., secondo cui: ‘Le amministrazioni pubbliche socie fissano, con propri provvedimenti, obiettivi

specifici,  annuali  e  pluriennali,  sul  complesso  delle  spese  di  funzionamento,  ivi  comprese  quelle  per  il

personale, delle società controllate, anche attraverso il contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni

di  personale  e  tenuto  conto  di  quanto  stabilito  all'articolo  25,  ovvero  delle  eventuali  disposizioni  che

stabiliscono, a loro carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale, tenendo conto del settore in cui

ciascun soggetto opera'.

Il contenimento delle spese di funzionamento delle società in controllo pubblico si inserisce in un contesto già

segnato  da  precedenti  indirizzi  delle  amministrazioni  pubbliche  socie,  chiamate  dall’art.  18  del  D.L.  n.

112/2008, conv. in L. n. 133/2008 a fornire obiettivi di riduzione della spesa di personale di tali società.

Il successivo intervento di riassetto del sistema delle società partecipate da pubbliche amministrazioni ha spinto

il legislatore ad ampliare l’attenzione sulle spese societarie facendo riferimento, nell’art. 19 succitato, alle ‘spese

di funzionamento’ di tutte le società controllate, all’interno delle quali si collocano anche le spese sul personale,

già prese in considerazione nella normativa oggi abrogata. Nell’ottica di rendere le previsioni normative più

coerenti con la complessità delle strutture societarie, e con la loro autonomia economica rispetto agli investitori

che partecipano al capitale,  l’intervento dei soci pubblici non deve più avvenire in ottica di riduzione della

spesa, ma di contenimento di essa, e deve tenere in considerazione l’attività svolta da ciascuna società.

Per questo motivo, al fine di addivenire alla definizione di specifici obiettivi per le società interessate, occorre

prendere in considerazione la cornice normativa all’interno della quale esse si collocano e i principali limiti ad

esse  imposti  in  relazione  a  costi  sussumibili  a  spese  di  funzionamento,  per  focalizzarsi  successivamente

sull’individuazione delle voci di bilancio da analizzare.

Il quadro normativo di riferimento delle società in controllo pubblico si esaurisce in poche disposizioni che

incidono direttamente sulle società,  poiché la ratio è quella di lasciare ai soci la verifica concreta dei limiti

eventualmente applicabili ai singoli soggetti, in relazione alla specifica attività svolta. Si eccettuano le previsioni

relative al personale, laddove l’art. 19 TUSP prospetta solo per l’assunzione di essi l’applicazione dei medesimi

limiti stabiliti in capo alle amministrazioni socie. 

Ne deriva che le norme direttamente applicabili alle società in controllo pubblico risultano le seguenti:

Compensi degli organi societari:

- Art. 11, commi 6 e 7, D.Lgs. n. 175/2016, come modificato dal D.Lgs. n. 100/2017

Spese di personale:

- Art. 19, commi 2,6, 7, D.Lgs. n. 175/2016

- Art. 25, D.Lgs. n. 175/2016  

- Decreto ministeriale in adempimento art. 25 comma 4 

- Art. 11, co. che 1 richiama art. 5, comma 9, D.L. 95/2012

In  relazione alle  spese  di  personale,  vi  sono  divieti  e  limitazioni  all’assunzione  di  personale  in  capo al

Comune di Bologna,  vigenti alla data di approvazione del presente documento, che per le società partecipate

costituiscono principi di riduzione dei costi secondo quanto declinato negli indirizzi di seguito emanati:

- comma 557 dell’art. 1 della Legge n. 296/2006 

- comma 5 dell'art. 3 del D.L. 90/2014 convertito dalla Legge 114/2014

- comma 28 dell'art. 9, del D.L. 78/2010 (modificato dall’art. 11, comma 4 bis del D.L. 90/2014 convertito dalla 

Legge 114/2014)

-  comma 228 dell’art. 1 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208, modificato dall’art. 22, comma 2 del Decreto-

Legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96



2. Individuazione delle spese di funzionamento

Il  concetto  di  ‘spese  di  funzionamento’ non risulta  univoco,  giacchè non esiste  una definizione  di  legge e

nemmeno di “prassi” all’interno delle società di capitali. Si ritiene, tuttavia, di poter individuare tale categoria

nell’insieme complessivo delle spese che le società  sostengono per esistere e funzionare ordinariamente e, in

particolare, in base alle disposizioni dell’art. 2425 del Codice Civile, nelle seguenti voci del Conto Economico: 

a) spese per acquisto di beni e servizi  , in cui rientrano: 

-  spese  per  acquisto  di  materie  prime,  sussidiarie  e  di  consumo – voce  “B6”  del  Conto

Economico;

- spese per servizi – voce “B7” del Conto Economico;

- spese per godimento di beni di terzi - voce “B8” del Conto Economico;

b) spese per il personale   -  voce “B9” del Conto Economico;

c) oneri diversi di gestione   -  voce “B14” del Conto Economico. Riguardo a questa voce di costo

si  fa  presente  che,  essendo  una  voce  comprensiva,  a  partire  dal  2016,  anche  dei  costi

straordinari,  è  opportuno  scorporare  i  costi  di  natura  straordinaria  dal  resto  dei  costi

dell’attività caratteristica,  oltre che dalle spese afferenti alle imposte e tasse e ai contributi

obbligatori.

La previsione normativa che legittima i soci ad interessarsi dell’organizzazione interna di società in controllo

pubblico, attraverso l’emanazione di obiettivi volti a ridurre le spese sostenute, deroga evidentemente alle regole

comuni sull'alterità della persona giuridica, che non ammetterebbero ingerenze esogene. Tuttavia, le previsioni

di legge in tal senso intendono evidenziare come la partecipazione di soci pubblici al capitale sociale necessiti di

un’accurata programmazione di obiettivi gestionali cui essa deve tendere e, in buona sostanza, in relazione al

servizio  reso  all'Amministrazione  di  riferimento,  che  la  stessa  potrà  valutare  nell’ambito  degli  strumenti

contrattuali a sua disposizione. Ciò non significa che le società in controllo pubblico non abbiano, fino ad oggi,

operato  con  strumenti  di  pianificazione  aziendale  come  qualsiasi  impresa  di  mercato,  ma  l’inserimento  di

obiettivi di tal genere da parte dei soci pubblici orienta verso scelte organizzative simili a quelle da essi operate

per le proprie strutture.

In tal senso,  l’art. 19 comma 5 D.Lgs. 175/2016 non fa riferimento alla “diminuzione” delle singole voci di

costo, ma richiede il contenimento delle stesse, in relazione al settore in cui ciascun soggetto opera.

Si ritiene, in ogni caso, che il contenimento delle voci di spesa sopra indicate non debba ostacolare l’eventuale

potenziamento e ampliamento dell’attività svolta da tali  società (nei limiti di quanto consentito dal TUSP) e

debba quindi essere ragionevolmente conciliato con l’eventualità che un tale sviluppo si concreti, a condizione

di  mantenere  inalterati  i  livelli  della  produttività  e  dell’efficienza  della  gestione,  e  quindi  non aumentando

l’incidenza media percentuale del complesso delle spese di funzionamento sul valore della produzione.

3. Metodologia di analisi

Nella definizione degli obiettivi sul complesso delle spese di funzionamento si è operato, innanzitutto, tramite

l’individuazione dei costi generali di un bilancio societario qualsiasi.

All’interno dei costi generali sono stati identificati quelli relativi al personale, di cui sono state utilizzate le voci

considerate durante l’istruttoria del precedente atto di indirizzo specifico sul personale, adottato nell’anno 2015,

poiché sono state ritenute ancora utili alla redazione del presente documento.

Una volta identificate le voci di bilancio ascrivibili alla definizione di spese di funzionamento, i relativi costi

generali sono stati estrapolati dagli ultimi tre bilanci delle società destinatarie del presente documento, esercizi

2015 – 2017. I dati riguardano il triennio successivo all’adozione dell’atto di indirizzo approvato dal consiglio

comunale di Bologna con atto P.G. n. 184745/2015 – O.d.G. n. 268/2015, recante 'Indirizzi espressi ai sensi

dell'art.  18, comma 2bis, d.l. n.  112/2008, conv. in L. n. 133/2008, come modificato, in ultimo, dal D.L. n.

90/2014, conv. in L. n. 114/2014 in materia di personale delle società partecipate dal Comune di Bologna'.

Durante l’istruttoria relativa a tale atto sono stati raccolti diversi dati relativi al personale delle società soggette

alla norma, che vengono in questo nuovo testo aggiornati e implementati nell’ambito del più generale tema delle

spese di funzionamento ad esse relative.

I dati raccolti sono stati analizzati e sono state richieste delucidazioni alle società, in modo da verificare le azioni

effettivamente adottate per contenere o diminuire le voci più esposte a maggiori oneri.

Spesso è  stato  evidenziato  che i  costi  sono stati  sostenuti  in  ragione di  eventi  straordinari,  non oggetto  di

interesse  del  presente  documento,  in  quanto non ascrivibili  a  spese  ordinarie;  in  altri  casi  è  emerso  che il

maggior costo è derivato da elementi endogeni su cui gli organi societari hanno impostato un critico lavoro di

recupero della struttura organizzativa.

Inoltre,  vi  sono  costi  sostenuti  in  vista  di  maggiori  investimenti  dovendosi,  in  tal  caso,  far  riferimento  al

maggiore introito previsto.

Al termine dell’analisi dei dati storici, sono stati richiesti  alle società i dati prospettici sugli esercizi 2018 –

2020.



Tali  informazioni,  confrontate  con quelle  degli  anni  precedenti,  hanno  permesso  di  individuare  l’eventuale

presenza di percorsi di contenimento già iniziati, prefigurati anche negli anni a venire.

Nell’ambito  di  questa  disamina  ogni  società  è  stata  presa  in  considerazione  in  relazione  al  settore  di

appartenenza, sia perché si tratta di un’indicazione normativa, sia perché gli ambiti di operatività delle società

interessate sono particolarmente differenti tra loro, trovando difficile applicazione stabilire un taglio generale

delle spese in contesti eterogenei.

Nel presente documento si evidenzia l’analisi operata per ogni singola società e le relative risultanze emerse, da

cui conseguono opportuni obiettivi, da attribuire secondo gli strumenti di seguito individuati.

I medesimi dati acquisiti per gli esercizi 2015 – 2017 sono stati raccolti relativamente agli esercizi 2018 – 2020,

al fine di identificare le voci sulle quali sia possibile operare contenimenti di spesa, in relazione all’andamento

generale dei potenziali ricavi societari.

Le voci cui si fa riferimento vengono, di seguito, suddivise in ‘spese generali’ e ‘spese di personale’.

3.1.1 Spese generali

a. Costi per acquisto di beni e servizi.

La macro area  relativa ai  costi  per  acquisto  di  beni  e servizi  viene suddivisa in  diverse  sottovoci,  a  seconda

dell’oggetto cui inerisce. 

a.1 costi per acquisto di materie prime, sussidiarie e di consumo, 

Tra i costi per acquisto di materie prime, sussidiarie e di consumo, presenti alla voce B6 del conto economico di

ogni bilancio, si può prendere in considerazione la presente sottovoce: 

> cancelleria e stampati 

a.2 costi per servizi

All’interno dei costi per servizi, individuati alla voce B7 del conto economico di ogni bilancio, si possono prendere

in considerazione diverse sottovoci:

> contratti (diversi da quelli elencati sotto, laddove inerenti alle spese di funzionamento)

> organi di amministrazione e controllo + società revisione + OdV  (compresi contributi previdenziali, imposte e

tasse, rimborsi spese ed eventuali gettoni di presenza)

> consulenze 

> assicurazioni 

> utenze (gas, acqua, luce)

> internet e  assistenza software

> spese pulizia (se non finalizzate al servizio erogato)

> spese telefoniche

> spese postali  

> spese di trasporto  

> spese di formazione

> spese bancarie  

> spese carta di credito 

> Spese buoni pasto dipendenti

> spese viaggi - trasferte e alberghi dip.ti  e organi societari

> Libri, giornali e riviste abbonamenti 

a.3  . Costi per godimento di beni di terzi.  

Tra le spese per godimento di beni di terzi, voce B8 del conto economico di ogni bilancio,  la sottovoce ricorrente è

la seguente:

> noleggi diversi (es. fotocopiatrici o autovetture)

3.1.2 Spese di personale

c. Spese di personale

All’interno della voce sulle spese di personale, voce B9 del conto economico di ogni bilancio, sono sussumibili le

seguenti sottovoci, suddivise per categoria e per livello:

> stipendi personale

> contributi assicurativi dipendenti 

> compensi a collaboratori a progetto

> premi di produttività 



4. Modalità di attribuzione degli obiettivi alle società in controllo pubblico da parte del Comune di Bologna

Nell’ambito della propria attività di programmazione, l’Amministrazione comunale ha deciso, nel tempo, di

convergere nel Documento Unico di Programmazione (DUP) alcune attività relative alle società partecipate, non

strettamente legate ai contenuti standard del documento stabiliti dal D.Lgs. n. 267/2000.

In particolare, l’Amministrazione formula nel DUP obiettivi gestionali per le proprie società, da esse recepiti e

periodicamente rendicontati,  nell’ambito  dei controlli  interni svolti  annualmente dal Comune di Bologna, ai

sensi dell’art. 147 quater TUEL, nei quali sono coinvolti, in relazione alle società partecipate, tutti i settori cui

afferiscono le attività da esse svolte.

Ugualmente avviene per la definizione degli obiettivi relativi alle spese di personale, e la relativa verifica degli

adempimenti  da  parte  delle  società,  in  base  a  quanto  stabilito  dagli  indirizzi  emanati  con  atto  P.G.  n.

184745/2015 – O.d.G. n. 268/2015.

Nel medesimo DUP sono presenti sollecitazioni all’applicazione di misure di anticorruzione e di trasparenza, ai

sensi della L. n. 190/2012 e del D.Lgs. n. 33/2013.

Al fine di garantire economia di atti amministrativi e uniformità di programmazione, si ritiene opportuno, anche

relativamente agli indirizzi qui espressi,  l’utilizzo del Documento Unico di Programmazione quale luogo di

definizione degli obiettivi annuali e pluriennali richiesti alle società in controllo pubblico,  in merito alle spese

di  funzionamento  generale  delle  società,  nelle  quali  vengono  assorbite  quelle  relative  al  personale,  che

sostituiscono i precedenti indirizzi stabiliti dal Comune di Bologna con deliberazione del Consiglio Comunale

P.G. n.  184745/2015 – O.d.G. n. 268/2015.

5. Provvedimenti societari in recepimento agli obiettivi dati dal socio Comune di Bologna

Gli indirizzi espressi dall’Amministrazione socia devono essere recepiti, con atti interni, dalle società cui sono

rivolti, affinché divengano oggetto di programmazione aziendale, e divengono oggetto di pubblicazione secondo

quanto stabilito dalle regole sulla trasparenza.

Di  seguito  vengono  indicati  i  possibili  documenti  dentro  i  quali  inserire  gli  obiettivi  fissati  nel  presente

documento, nonché quelli annualmente stabiliti nel DUP.

5.1 Budget di esercizio.

Dopo il Business Plan, il principale documento di programmazione aziendale utilizzato da una società di capitali

è  il  budget  di  esercizio,  nel  quale  vengono sintetizzate  le  previsioni  dell’andamento economico finanziario

dell’esercizio a venire.

Esso viene, pertanto, redatto all’inizio di ogni esercizio, al fine di stabilire gli obiettivi da raggiungere e le

tempistiche, nonchè le risorse e i mezzi da impiegare.

Proprio  in  considerazione  di  tali  finalità,  il  documento  si  presta  ad includere  una specifica  relazione  sugli

obiettivi forniti dal Comune di Bologna all’interno del presente documento, declinati annualmente dal socio

pubblico Comune di Bologna tramite il DUP, di cui al precedente paragrafo.

All’interno  della  relazione  sulla  pianificazione  dell’adempimento  degli  obiettivi  assegnati  dal  Comune  di

Bologna viene mantenuta quella dedicata al personale, già prevista nell’atto di indirizzo del 2015 del Comune,

assorbita  all’interno  della  più  ampia  relazione  richiamata,  quale  strumento  di  programmazione  dell’azione

societaria.

In prima applicazione, i presenti indirizzi verranno recepiti all’interno del budget di esercizio 2019 delle società,

oggetto di approvazione da parte della Giunta del Comune di Bologna. 

In caso di mancata redazione della relazione, o nel caso in cui essa non venga adeguatamente motivata, verranno

assunte dal Comune di Bologna le azioni di legge stabilite a carico dell’organo amministrativo.

5.2 Relazione sul governo societario.

Al fine di valutare l’effettivo recepimento degli obiettivi forniti dal Comune di Bologna, alle società destinatarie

del  presente  atto  viene  richiesto  di  indicare le  azioni  compiute  in  ragione del  contenimento  delle  spese  di

funzionamento, in rapporto alle singole voci di bilancio oggetto del presente documento, anche secondo quanto

previsto nel budget. 

La sede deputata alla rendicontazione di quanto avvenuto durante l’esercizio passato viene individuata nella

relazione sul governo societario di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 175/2016, il cui scopo è proprio quello di far

conoscere ai terzi lo specifico regime cui sono soggette le società in controllo pubblico.

In caso di mancata redazione della relazione, o nel caso in cui essa non venga adeguatamente motivata, verranno

assunte dal Comune di Bologna le azioni di legge stabilite a carico dell’organo amministrativo.

5.3 Contratto aziendale integrativo.

Laddove  sia  presente  un contratto  aziendale  integrativo,  occorre  che  le  società  si  adoperino per  recepire  i

contenuti espressi nel presente documento relativamente alla riduzione delle spese di personale, affinché trovino

regolamentazione in adeguata fonte.



6.  Indirizzi  comuni  a  tutto  i l  gruppo

Alla luce dell’analisi svolta sulle voci di bilancio prese in considerazione, si possono desumere alcuni indirizzi

comuni a tutte le società del gruppo Amministrazione comunale, che vanno a sommarsi a tutte le previsioni

normative cui le società in controllo pubblico sono assoggettate.

In  tal  senso,  si  ricorda  che  nell’ambito  di  operatività  delle  società  in  controllo  pubblico  vi  sono  alcune

disposizioni collegate alla gestione ordinaria di esse, cui deve essere data attuazione, sebbene non oggetto del

presente documento.

A tal fine si richiamano i principali provvedimenti:

> Testo Unico delle società a partecipazione pubblica, D.Lgs. n. 175/2016;

> Codice dei contratti pubblici, D.Lgs. n. 50/2016, e relative Linee ANAC;

> Disposizioni sulla prevenzione della corruzione nelle pubbliche amministrazioni, L. n. 190/2012, e relativi 

decreti attuativi n. 33/2013 e n. 39/2013;

Le società in controllo pubblico soggiaciono, inoltre, alla regolamentazione interna da essi adottata in materia di

acquisto di beni e servizi, nonché in tema di reclutamento di personale e di assunzione di incarichi esterni. Tali

documenti, adottati in seguito al precedente assetto normativo, devono essere aggiornati poiché corrispondono

comunque alle esigenze del vigente sistema generale delle società in controllo pubblico.

Quanto agli  specifici obblighi  attinenti le spese di funzionamento, incluse quelle relative al personale delle

società in controllo pubblico, gli indirizzi cui tutte le società devono sottostare sono i seguenti:

A) al fine di favorire il ricambio generazionale, si invitano le società:

- ad assumere e conferire incarichi nei confronti di soggetti che non abbiano conseguito lo stato di quiescenza;

- a non trattenere in servizio il personale che possiede i requisiti    per   il   conseguimento  dello stato di

quiescenza;

B)  attribuire  premi  e  incentivi  al  personale  correlati  agli  obiettivi  raggiunti  e  al  risultato  di  bilancio  con

particolare attenzione, in caso di risultato negativo, alle motivazioni sottostanti;

C)  non  adottare  provvedimenti  di  aumento  del  livello  di  inquadramento  contrattuale  del  personale  per  lo

svolgimento delle medesime funzioni e attività;

D) non applicare aumenti retributivi o corrispondere nuove o maggiori indennità o comunque altre utilità a

qualsiasi  titolo,  non previste  o eccedenti  i  minimi previsti  dai contratti  collettivi  nazionali  per la posizione

ricoperta, e/o i   trattamenti in essere alla data di entrata in vigore dei presenti indirizzi;

E) limitare l'uso del lavoro straordinario per fronteggiare non previste situazioni di criticità o picchi di attività,

invitando comunque, ove possibile, a mettere a recupero le ore svolte;

F) sottoporre eventuali assunzioni all'autorizzazione dei soci, nell'ambito dell'approvazione del budget annuale.

In  tale  sede  dovrà  essere  specificato  il  numero  di  unità  di  personale  che  si  intende  acquisire,  la  tipologia

contrattuale ricercata, la relativa spesa programmata per l'anno; tale informazione è obbligatoria anche al fine di

verificare  la  disponibilità  di  personale,  di  analogo  profilo  e  professionalità,  presente  nei   ruoli    o   nelle

graduatorie  vigenti del Comune di Bologna;

G) non sottoscrivere assicurazioni a favore del personale dipendente, a qualsiasi categoria afferente, se non nei

limiti di quanto previsto dai relativi CCNL applicati;

H)  come  previsto  dall’art.  11,  D.Lgs.  n.  175/2016,  l’organo  amministrativo  di  norma  è  costituito  da  un

Amministratore Unico, salvo che l’Assemblea dei  Soci,  tenendo conto di  specifiche ragioni  di adeguatezza

organizzativa, non disponga diversamente a favore di un organo collegiale composto da tre o cinque membri, o

sia adottato un sistema alternativo di governo societario. In tale contesto, è prevista l’emanazione di un Decreto

del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze,  fino  all’adozione  del  quale  il  trattamento  economico  annuo

onnicomprensivo da corrispondere agli amministratori non potrà eccedere il limite massimo di euro 240.000

annui al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico del beneficiario, tenuto

conto anche dei compensi corrisposti da altre pubbliche amministrazioni o da altre società a controllo pubblico.

A seguito dell’adozione del decreto ministeriale, spetterà alle società medesime la verifica del rispetto del limite

massimo del trattamento economico annuo onnicomprensivo dei propri amministratori. In ogni caso l’eventuale

adeguamento sarà effettuato mediante apposita deliberazione dell’Assemblea dei Soci.

Il medesimo limite, nonché le verifiche relative al rispetto di esso, si applica ai titolari e componenti degli organi

di controllo, ai dirigenti e ai dipendenti.

Si  stabilisce,  inoltre,  che  nel  caso  di  potenziamento  e/o  ampliamento  dell’attività  svolta  dalle  società,  a



consuntivo il complesso delle spese di funzionamento potrà aumentare rispetto alla rilevazione dei dati alla data

di riferimento individuata nelle specifiche schede riferite ad ogni singola società, a condizione di mantenere

inalterati  i  livelli  di  produttività  e  di  efficienza della  gestione,  non aumentando l’incidenza percentuale  del

complesso delle spese di funzionamento sul valore della produzione nell’esercizio sociale considerato, dandone

puntuale evidenza esplicazione nelle relazioni di cui al punto 5.

7. Indirizzi relativi alle singole società in controllo pubblico

Alla luce di tutto quanto precede, si dispone che le società:

- Autostazione di Bologna S.r.l.

- Società Reti e Mobilità – SRM S.r.l. 

- Bologna Servizi Cimiteriali – BSC S.r.l.

- Centro Agroalimentare di Bologna – CAAB S.p.a.

siano soggette agli indirizzi del Comune di Bologna stabiliti di seguito in ordine ad ogni singola organizzazione

societaria, e che li recepiscano secondo quanto indicato nel presente documento, dando opportuna informazione

al socio Comune di Bologna, e adeguata pubblicità ai terzi.







dichiarazioni IVA; 

• consulenze/prestazioni per prestazioni tecniche: la Società evidenzia come questa sia una delle voci più

alte dovuta ai lavori di ammodernamento che interessano la Società, unitamente alla mancanza di un

ufficio tecnico all’interno dell’organico societario. Terminati i lavori di ammodernamento, questa voce

sarà oggetto di diminuzione;

• consulenze per prestazioni paghe: i cedolini vengono gestiti all’esterno e il costo è stimato stabile;

• prestazioni informatiche: la voce ricomprende sia le licenze annuali dei programmi che gli interventi

necessari, sia la gestione del sito Internet, email etc. La Società stima che tale voce subirà un aumento

per effetto delle nuove normative, soprattutto la messa in regola per la sicurezza informatica tra cui il

back up, firewall, management dei server fisici e virtuali che, una volta avviate, dovrebbe stabilizzarsi

in un costo di licenza/canone annuale. Gli interventi una tantum saranno per gli anni 2018 e 2019.

Sempre nell’ottica  volta  alla  diminuzione dei costi,  la  Società  ha deciso di gestire  autonomamente

molte  procedere  come la  fatturazione  elettronica  e  la  fatturazione  split  payment,  pagando  solo  la

formazione e la licenza annuale;

• spese di vigilanza: la voce passa da un valore di € 80.211 del 2017 a € 118.382 del 2018, con un

incremento del 48% che la Società giustifica per il  miglioramento della sicurezza in Autostazione,

conseguente anche all’apertura dell’impianto 24 ore su 24;

• spese per la gestione parcheggi: la gestione in proprio dei ricavi del garage nasce a luglio 2016, motivo

per cui viene riscontrato nei costi un così evidente aumento nelle spese per servizi. Dal 2018, grazie

all’automatismo, è diminuito il costo annuo; è in corso la gara per il servizio di gestione, unitamente al

servizio di sorveglianza nel quale la società pagherà un canone mensile di noleggio attrezzature;

• spese di manutenzione: la Società evidenzia che il piazzale e la pensilina sono continuamente soggette

a manutenzione, ragion per cui si tratta di una voce di spesa difficilmente comprimibile. Tuttavia, nel

triennio 2019-2021 è prevista una diminuzione dei costi  in quanto già dal 2017 la Società ha iniziato a

studiare una programmazione dei lavori di ordinaria manutenzione preventiva;

• assicurazioni:  il  costo  è  aumentato  per  effetto  dell’aggiornamento  delle  polizze  obbligatorie,

considerando la struttura attuale dell’impianto che comprende anche la gestione del parcheggio. La

Società prevede comunque di far predisporre un capitolato al fine di valutare l’adeguatezza delle attuali

coperture,  avviare una gara e  cercare di disporre  del miglior servizio senza diminuire  la  sicurezza

dell’impianto e degli utenti;

• utenze:  soprat tu t to  le  spese  legate  al la  forn i tura  di  energ ia  ele t t r ica  sono

aumentate  in  conseguenza  de l l’aper tura,  anche  ne l le  ore  notturne,  del l ’ impian to

del l’autos tazione .

Attualmente il budget 2018 non prevede l’assunzione dell’ulteriore posizione dirigenziale, come invece richiesto

dagli Enti Soci, perché la Società non riesce a coprirne i costi, pur essendo ritenuta utile; l’ a t tuale  organico

è  composto  da  6 unità a tempo indeterminato e a 1 unità a tempo determinato, che si prevede di trasformare

nel corso del 2018.

Inoltre il costo del lavoro nel 2018 è aumentato per effetto degli aumenti del contratto di lavoro del commercio e

per  la  corresponsione  dell’indennità  di  cassa  riconosciuta  ai  dipendenti  per  il  maneggio  del  denaro.  Per  il

corretto svolgimento del carico di lavoro, reso elevato da tutti i progetti in essere, è stata stimata anche una

quota di costi per il pagamento delle ore di straordinario, sebbene una parte sarà messa a recupero.

Il  budget  2018  è  stato  autorizzato  alla  società  dal  Comune  di  Bologna  con  Delibera  della  Giunta  PG

112683/2018  secondo uno schema differente rispetto allo schema di Conto Economico prevista dall’art. 2423

del Codice Civile, in quanto frutto di una riclassificazione operata dalla società; tuttavia, riclassificando le voci

di  spesa  del  suddetto  documento,  è  possibile  evidenziare  che  l’ammontare  complessivo  delle  spese  di

funzionamento ipotizzate per il 2018 si discosta di poco dai dati del consuntivo 2017.

Dato atto che Autostazione Srl, nel corso degli ultimi anni, ha visto un costante aumento dell’attività, anche

legata  all’apertura  notturna  dell’impianto,  e  visti  gli  ingenti  lavori  d i  ammodernamento  e  di

r is trut tu razione  de l l’ immobi le  che  carat te r izzeranno  l’at t iv i tà  del la  Soc ietà  ne i  prossimi

anni ,  e  considerato  che  non  si   r iscont rano  u l te rior i  possibi l i  spazi  d i  in te rven to  per

rea l izzare  nuove  o  maggior i  economie ,  anche  in  consideraz ione  de l  fat to  che  l ’at tua le

organ ico  del la  società  è  sot todimensiona to ,  s i  r i t iene  di  impart ire   come  indir izzo  per  i l

contenimento  del le  spese  di  funz ionamento  per  i l  solo  anno  2019    d i  non  superare  l ’89,5%

par i  a l  valore  del  rapporto  f ra  valore  del la  produzione  s t imato  per  l ’anno  2018  e  i  cost i

re lat iv i  a l le  spese  di  funzionamento  a i  l ive l l i  au tor izza t i  in  sede  d i  budget  2018,

r imandando  a  successivi  provvediment i  g l i  obiet t iv i  per  l ’anno  2019,  in  a t tesa  di

ver if icare  lo  sta to  di  avanzamento  de i  lavor i  d i  r i s trut turaz ione  del l ’ immobile

del l’Autos tazione.

















Alla  luce  de l l ’andamento  stor ico  re lat ivo  al  t r iennio  2015-2017  del le  spese  di

funz ionamento,  in  cui  la  Soc ietà  ha dato  conto che la  maggior  par te  del le  voci  d i  spesa  ha

subi to  un  decremento  cos tan te  nel  per iodo ,  der ivante  da  un  monito raggio  a t tento  ed

oculato  di  tu t te  le  voc i  d i  spesa  ( in  pr imis,  le  spese  per  i l  personale  che  hanno  visto  un

costante  decremento  nel  per iodo  a  segui to  d i  pensionament i  e  d i  modif iche  organ izzat ive

che  hanno  permesso  di  non  sos t i tu i re  tu t t i  i  d ipendent i  d imissionar i) ,  s i  t iene  con to  di

quanto  affe rmato  dal la  Società  che  ev idenz ia ,  per  quanto  a t t iene  invece  i  da t i  prospe tt ic i

per  gl i  anni  2018  –  2020 ,  l ’adozione  di  una  modali tà  prudenzia le ,  avendo  già  ampiamente

decrementato  neg li  ann i  pregress i  i  cost i  az ienda li .  In  par t ico lare  BSC  ha  valutato  di

mantenere,  nel la  maggior  par te  de i  cas i ,  i  va lor i  in  l inea  con  g li  anni  precedent i ,

ipo tizzando  una  diminuzione  solo  di  a lcune voc i ,  qual i  ad  esempio   le  spese  per  i  cel lu lar i

e  le  spese  per  la  fo rmazione,  per  le  quali  ev idenz ia  una  concre ta  poss ibi l i tà  d i  u l te r ior i

contenimenti .

Per tan to ,  a  seguito  de l l’ i strut tor ia  svolta  e  da to  at to  che  la  Socie tà  ne l  t r iennio  2015-2017

ha  ot tenuto  r isul ta t i  d i  gest ione  posi t iv i  e  sodd isfacen ti ,  s ia  da  un  pun to  di  v is ta

economico ,  sia  da  un  punto  di  v ista  quali ta t ivo  del  serviz io  svol to  e ,  non  essendo

in tervenute  si tuazion i  s traordinar ie  che  abbiano  modif icato  l’asse t to  socie tar io  e  i l

mercato  ne l  quale  essa  opera  e  dato  con to  del le  az ioni  v i r tuose  in traprese ,  s i  r i t iene  di

impart ire  qua le  indi r izzo  generale  a l la  Socie tà  i l  mantenimento  degli  a t tua l i  l ivel l i  d i

cost i  d i  funzionamento,  prendendo  a  r i fer imento  i  dat i  del  budget  2018  ( st imati  in

compless ivi  €  7 .864.661) .

Nel  caso d i  potenz iamento  e/o  ampl iamento  del l ’a t t iv i tà  svo lta  da l la  Società ,  a  consunt ivo

il  complesso  del le  spese  di  funzionamento  pot rà  superare  i l  l imite  sopra  indica to  ma  a

condizione  di  mantenere  inal tera t i  i  l ivel l i  di  produt t iv i tà  e  d i  e ff ic ienza  de l la  ges t ione,

non  aumentando  l’ inc idenza  percentua le  de l  complesso  del le  spese  di  funz ionamento  su l

valo re  de l la  produzione  a  par t i re  dal l’eserc izio  2019,  r ispet to  al l ’analoga  inc idenza

r isul tan te  da l  budget  2018 (ovvero i l  74%).










